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ana: 
tinorti 

in 5 incidenti stradali 
: ' -«i 

Undici i fer i t i - In Campania, distrutta una intera famiglia: 
i genitori, le loro due figlie ed i l fidanzato di una di esse 

MONTEPULCIANO — Una d e l l * vettura coinvolte nell ' incidente nel 
c o n o del quale hanno perso la vita quat t ro persone. Sullo sfondo 
l 'autocarro contro i l quale si sono schiantate. , 

PROGRAMMI z ; / . . ] 

tv irete 1 
» i 

1 3 , 0 0 Argoment i 

1 3 , 3 0 Telegiornale 

18 ,15 La T V dei ragazzi 

- « Jo Gaillard » - « Quel ris
soso, irascibile, carissimo 

- Braccio di Ferro » . «Paul 
e Virgmie » 

19 ,45 Almanacco del giorno do
p o 

2 0 , 0 0 Telegiornale ^ 

2 0 , 4 5 5 5 giorni a Pechino 
1 < Fi lm. Regia di Nicholas 

Ray. Interpreti: Charlton He. 
sten. Ava Gardner, David 
Niven 

2 2 , 3 0 Pr ima visione 

22,45 Telegiornale 

tv rete 2 
1 0 , 1 5 Programma cinematogra-

„ ! f ico 
. _ i t (Per le iole ione di M i -

' r " f i l a n o e Bari) . -

1 3 , 0 0 Telegiornate 

1 3 , 3 0 Educazione e regioni 

1 8 . 1 5 T V 2 ragazzi 

18 ,45 T G 2 Sportsera 

1 9 , 0 0 A l l 'u l t imo m i n u t o 

1 9 , 4 5 Telegiornale 

2 0 , 4 0 Dtncars -

Spettacolo di balletto dal 
X X Festival dei Due Man
di di Spo'eto g \ 

2 1 , 4 0 Magl ia d 'Afr ica ! H ' 

< Medicina tradizionale ». 
Terza puntata 

2 2 , 4 0 * Se penso al m i o paese 

Un recital di Charo Cofré 
e Hugo Arevalo ' 

2 3 , 1 5 Telegiornale 

radio 
r v- PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO . ore: 7, 8, 10. • 
12, 13, 14. 15, 18, 19. 21 . 23; 6: 
Stanotte stamane; 3.40: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona i 
la campana; 11- Quando la gente 
canta; 11.30: Il grande lottatore: 
racconto di Hemingway; 12,05: 
Qualche parola al giorno; " 12,30: 
Samadhi; 13,30- Musicalmente; -
14,20; C'è poco da ridere; 14,30: , 
Una commedia in trenta minuti; 
15,05: Disco rosso. 15,30: Prisma; ' 
16,15- E...state con noi; 18,05: In
contro con un vip; 18,35. Dedicato 
ai genitori; 19,20* L'area musica
le, 20.30- Chitarre e chitarristi; ' 
21.05: Obiettivo Europa, 21,40- Dot
tore buonasera; 22. Jazz da II'A alla 
Zeta; 23.05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. __ • ! • - , . 

SECONDA RETE .! -' -, 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7,30, 
8,30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 13,30, 
15,30. 16,30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6 Un altro giorno; 7,55- Conversa
zione ebraica; 8,05- Musica e sport, • 
8/45: Aria condizionata; 9,32: Pri
ma che i l gallo canti ( 6 ) ; 10.12: 
Le vacanze di sala F; 11,32: Vacan
ze in musica, 12,10. Trasmissioni 
regionali; 12.45-* Pigmalione 7 7 ; 
13,40- Le grandi pagine, 14 Tra
smissioni regionali; 15- Gli ospiti; 
15,45: Botta e risposta; 17.30. Il 
mio amico mare. 1745 Ultimissi
me da . ; 18,33- Radiodiscoteca, 
19.50. Super ionie; 21,29. Radio 
due ventunoventinove. 

' l TERZA RETI " , J ^ 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 7.45, 
8.45, 10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 
20.45, 23.15- 6: Quotidiana Radio-
tre; 9: Piccolo concerto, 10- Noi 
voi loro; 10^5- Musica operistica; 
11.35: Teatro musicale americano; 
1145. Come • percSè; 12,10: Long 
playmg, 13 Pierre Foumier; 14 
Teatro in musica dì ieri e di oggi;. 
1445: Bratvns nella cameristica, 
15,30. Un certo discorso d'estate; 
17: Tempo pieno; 17.30- XX Festi
val dei Due Mondi; 18,20 Jazz 
gtcrnale; 19,15- Concerto della sera, 
20- Pranzo alle otto; 21 : La setti
mana musicale senese, 22: Libri 
ricevuti, 22.15. Giuseppe Torelli e 
la sua scuola, 23. U giallo di mez
zanotte. 

televisione svìzzera 
Ore 19,30. La TV dei ragazzi; 20,30- Telegiornale; 20.45- Obiettivo sport; 
21,15: In due si canta meglio, 21.45 Telegiornale, 22. L'iniziativa po
polare « per la soluzione dei termini », 22,20. Enciclopedia TV. 23,15 
Idomeneo. Opera in tre atti dì Wolfgang Amadeus Mozart; 24: Tele
giornale. 

televisione niJA 
Ore 2045- L'angolino dei ragazzi; 21.15 Telegiornale; 21,35- Parchi ' 
nazionali iugoslavi; 22,05: Musicalmente; 22,35: Passo di danza, 23,10: 
Musica popolare. 

televisione montecario 
Ore 18.55- Ivahhc*; 19,25- Paroliamo; 1940- J-otiziario; 20,10- Tele
f i lm; 21.15: La tigre del Kumeon. Fi lm. Regia di Byron Havkm con 
Sabù Joanne Page, Wendril Cc-rey; 2240: Notiziario seconda edizione. 

VAKILEINE 
\ i rimette in piedi 

ni 

' Numerosi incidenti strada
li hanno funestato questo fi
ne settimana. I più gravi si 
sono verificati in provincia di 
Siena, nel Salernitano e nel
l'Udinese. »H -; 

^ Nell'incidente - vicino > Slena 
' . sono morte quattro persone, 
' t ra cui un sbambino di sei 

anni, mentre tre persone so
no rimaste ferite lievemente. 

r) ' L'incidente • è avvenuto • ieri 
mattina verso le 7,30 sulla su-

) J perstrada Siena-Bettolle, vici
no al bivio per Rapolano. Due 
« Mini-Minor », provenienti da 
Poggibonsi erano dirette a 
Bettolle quando si sono scon
trate con un autocarro con
dotto da Vincenzo Farengo, 
di 30 anni, di Castelfiorenti-
no. > -1 

Nel violento ' scontro sono 
morti Sergio Jegre, di 50 an
ni, Ezio Cipriani, di 49 anni, 
Andrea Jegre, di sei anni e 

. Aura Cipriani, di 26 anni, tut
ti dt Poggibonsi. I feriti so-

, no il padre e la madre del 
piccolo Andrea, Valter Jegre 
e Carla Cipriani e la nonna, 
Uva Ristori. -̂ .».t< 

Ecco la dinamica dell'inci
dente. La «Mini-Minor» che 
precedeva si è schiantata fron
talmente contro ' l'autocarro, 
finendo poi nella scarpata. An
che la seconda auto, dopo 
aver tamponato la prima, è fi
nita contro l'automezzo. Ser
gio Jegre e Ezio Cipriani so
no morti sul colpo. Il pic
colo Andrea è morto duran
te il trasporto all'ospedale di 
Sinalunga. Aura Cipriani men
tre veniva trasportata all'o
spedale di Siena. - •> >t 

Secondo la - testimonianza 
dell'autista dell'autocarro, lo 
incidente ' sarebbe avvenuto 
per un improvviso malore del 
conducente della prima «Mi
ni-Minor ». -

Cinque persone sono mor
te sull'autostrada Salerno-
Reggio Calabria nei pressi di 
Atena Lucana. Un'autovettura 
targata Napoli, che aveva ral
lentato l'andatura, per il fu
mo di un incendio che aveva 
invaso la sede stradale, è sta
ta tamponata con violenza da 
un autocarro. I due veicoli 
sono finiti nella scarpata. Do
po una decina di metri, l'au
tovettura si è schiantata con
tro alcuni massi. L'autocarro, 
capovolgendosi, l'ha schiaccia-
fa: ,Tutti"~i itònquè occupan
ti la vettura" sono morti: il 
dott. Giovanni Romeo, di o-
rigine calabrese, di 52 anni; 
la moglie Margherita Ignazio 
di 50 anni, le figlie Lucilla 
di 20 e Giulia di 23 anni ed 
il fidanzato di una delle due 
ragazze, il ventisettenne Giu
seppe Catalino, di Caserta. La 
famiglia Romeo, abitava a Na
poli alla Riviera di Chiaia. 
Unico superstite della fami
glia è il primo figlio, di 25 
anni, che era rimasto a Na
poli-
* L'autista dell'autocarro ' è 
stato arrestato per omicidio 
colposo. E' Salvatore Spato
la, di 45 anni, di Caltanis-
setta. • ' . . „ . ,„ , 
- Nel terzo incidente, verifi
catosi nell'Udinese sono mor
ti un militare, Sandro Venu
to di 21 . anni (che proprio 
oggi avrebbe terminato la fer
ma militare) e la fidanzata 
Alida Ponte di 17 anni, di 
Talmassons. Altre due • per
sone, un militare, Orietto Zar-
nette, di 20 anni, di Morte-
guano e la fidanzata di di
ciassette anni. Maria Bruna 
Signor, hanno riportato lievi 
ferite. , - , . . , , _ . r_ > 

Le due coppie di fidanzati 
viaggiavano a bordo di una 
«Fiat 128» che si è schian
tata contro un albero. Tor
navano da Percoto, dove ave
vano assistito ad una partita 
di calcio. 

Nei pressi di Adria (Rovi
go), due giovani sono morti 
e quattro persone (tra cui due 
bambine) sono rimaste feri
te in un incidente stradale, 
accaduto sulla provinciale 65 
tra la statale «Romea» e il 
comune di Rosolina (Rovigo). 
I morti sono: Clara Boscolo, 
di 25 anni, e Luigi Bullo, di 
15 anni, entrambi di Chiog-
gia (Venezia). Le bambine Si
monetta Boscolo di otto an
ni e la sorella Barbara di sei, 
figlie della donna, sono state 
ricoverate in ospedale con 
prognosi di 30 e 35 giorni. 
Le altre due persone che han
no riportato ferite sono Ma
ria Corradini, di 42 anni, di 
Roma, e Luciano Moratti, di 
56 anni, di Rosolina Mare: en
trambi sono stati giudicati 
guaribili in un mese. 

Alla guida di una «Fiat 
125», Clara Boscolo. con la 
quale erano Luigi Bullo e le 
due figliolette, aveva appena 
imboccato la provinciale di
retta a Rosolina quando im-
?rowÌsamente è sbandata ed 

entrata nell'altra corsia. La 
« 126 » si è cosi scontrata con 
una « Giulia diesel » condot
ta da Moratti e sulla quale 
c'era la Corradini. 

La moglie del vicedirettore 
della Banca giapponese di Mi
lano ha perso la vita ieri in 
un incidente stradale sulla 
tangenziale nord di Torino. La 
vittima. Yudiko Tahara, di 28 
anni, abitante a Milano in. 
via Birolli 20, viaggiava sul
la «BMW» guidata dal ma
rito, Akira Tahara. di 47 an
ni, assieme al figlioletto Ma-
sartori di due anni. La fa
migliola era diretta ad Aosta 
per una gita. 

Giunto sulla tangenziale nei 
pressi dello svincolo della 
Falcherà. Akira Tahara ha vi
sto in ritardo il cartello in
dicante l'uscita che cercava, 
ha frenato di colpo ed ha 
provocato lo sbandamento del
l'auto che è uscita di stra
da. La donna è spirata po
co dopo il ricovero all'astan
teria Martini di Torino. Il 
marito ed il figlio sono stati 
ricoverati in osaervaxtooe. 

Mentre i carabinieri eseguivano una vasta battuta nella piana di Gioia Tauro 
$*%' 

n altro rapimento in Calabria: 
e I ottavo ostaggio della mafia 

\- i > - .MI « ^ " . " Ì M n - . f « ' » ' A r » : ' ' ( "-"- 7 . ^ -s ; - <:, ~ / ~ w j " n r . i ì . . 
Si tratta di un giovane possidente di S. Giorgio Morgeto • Arrestati nove pregiudicati - Proseguono le iniziative po
litiche contro le cosche mafiose • Documenti' dei Comitati regionali del PCI e della CGIL • Venerdì Consiglio regionale 
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Donna muore 
dopo aver subito 

ì • un tentativo v 3 
di scippo 

NAPOLI — Un'anziana ' don
na, Maria Giuditta Francome-
no, di 64 anni — originaria di 
Gioiosa Ionica, nelle Locride, 
ma residente a Pozzuoli — è 
morta in seguito allo choc su-

'bito • per un - tentativo di 
« scippo » da parte di due mal
viventi. 

La Francomeno * ieri sera 
passeggiava con alcuni paren
ti in via Napoli, il lungoma
re di Pozzuoli, quando due 
giovinastri a bordo di una 
motoretta si sono avvicinati: 
uno ha allungato il braccio 
ed ha tentato di strappare la 
borsetta alla Francomeno la 
quale, sebbene colta ; alla 
sprovvista, ha resistito. ' -

I due si sono allora allon
tanati velocemente. La donna, 
che aveva • subito escoriazio
ni alle ginocchia, è stata por
tata all'ospedale civile ma è 
morta. Polizia e carabinieri 
hanno identificato i due de
linquenti che ora sono ricer
cati. 

Due tranvieri 
picchiati 

da un passeggero 
a Milano 

MILANO — Due tranvieri so
no stati picchiati l'altra sera 
a Milano da - un passeggero 
che poi è fuggito. Erano le 
20,30 circa quando Antonio 
Lombardo di 40 anni abitan
te in via Appennini 55, ma
novratore della linea 29, rag
giunto il capolinea di piazza 
Aquileia si è avvicinato ad 
un passeggero, che da un'ora 
e mezzo era a bordo della 
vettura, per chiedergli dove 
doveva scendere. Lo scono
sciuto, evidentemente uno 
squilibrato, a questo punto 
scendeva, ma dopo pochi mi
nuti tornava a colpiva l'auti
sta con un pugno, r.» 

Dell'aggressione veniva av
vertito un controllore dell'A
zienda tranviaria, Alessandro 
Feda, di 45 anni abitante in 
via Val Cannobina 6, che si 
recava i mmediatamente • in 
piazza Aquileia. Arrivato sul 
posto veniva a sua volta pic
chiato. Medicato all'ospedale, 
ne avrà per quindici giorni. 

/DALLA REDAZIONE 
CATANZARO - Mentre i ca
rabinieri eseguivano una va
sta battuta nella piana di 
Gioia Tauro, che ha portato 
all'arresto di nove pregiudica
ti. legati presumibilmente al
l'industria dei sequestri di 
persona, a S. Giorgio Morge
to, nella slessa ?ona. veniva 
rapito il possidente Salvato
re Fazzari di 30 anni. Il gio
vane è l'ottavo ostaggio cadu
to nelle mani della mafia nel 
giro di poco più di un me.se. 

La sera di sabato. Salvato
re Fazzari si era recato dalla 
fidanzata che abita in una zo
na di campagna poco distan
te dal paese. Da quando è fi
danzato. il giovane trascorre 
abitualmente le serate nella 

•casa dei genitori della ragaz
za, rientrando quasi sempre 
verso le 22. * 

Sabato notte, non vedendo
lo rincasare, i parenti avver
tivano i carabinieri. A quat
tro chilometri da S. Giorgio 
questi rinvenivano, sul mar-
gne • della • strada, l'auto di 
Salvatore Fazzari. una « Fiat 
128 sport » targata RC 141072, 
con la radio accesa: sui se
dili posteriori abbandonati 
due cappucci di maglia. 

Percorrendo < a " ritroso la 
strada, veniva individuato il 
punto del sequestro, ad appe
na duecento metri dall'abita
zione della fidanzata, una co
struzione di campagna isola
ta. Il giovane aveva lasciato 
l'abitazione alle 23 in punto. 
affermano la ragazza e i ge
nitori. Evidentemente i ban
diti erano appostati sulla stra
da in attesa di questo momen
to. Per un tratto i malviven
ti hanno viaggiato con la stes 
sa auto del sequestrato. Suc
cessivamente i banditi, con 
un'altra vettura o a piedi, 
si sarebbero recati verso le 
Stallette. una zona montuosa 
poco distante da S. Giorgio. 
' La famiglia Fazzari è com
posta dai genitori e da dieci 
figli, coltivatori diretti che vi
vono con una modesta azien
da agricola. Si tratta di pic
coli possidenti, certamente non 
ricchi, che lavorano la loro 
terra. Inoltre il loro patrimo
nio è quasi tutto costituito da 
beni immobili: la terra, la 
casa e qualche magazzino. 

% Verso la stessa ora del se
questro, era in corso, a po
chi chilometri di distanza, la 
battuta dei carabinieri e del
la polizia ordinata dal Tribù-

E' probabile che gli imputati non rinuncino ai « termini feriali » 

Forse riprende oggi a Brescia 
il processo ai golpisti SAM-MAR 

Fu sospeso il 18 luglio per 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Oggi dovrebbe ri
prendere il processo ai golpi
sti. delle;SAM-MAR — sospeso: 
il 18 luglio scorso — presso la 
Corte di Assise di Brescia: 
alla sbarra Carlo Fumagalli e 
55 coimputati sotto l'accusa di 
attentato alla Costituzione, 
guerra civile, attività sovver
siva oltre a una lunga e nu
trita serie, almeno per parec
chi di loro, di reati comuni. 
Abbiamo usato il condizionale 
sulla ripresa del processo poi
ché, da alcune indiscrezioni 
raccolte, sembra che non tutti 
gli imputati abbiano rinuncia
to ai « termini feriali » per cui 
è possibile che al dibattimen
to venga imposto un ulterio
re ' rinvio di una settimana. 

Per quanto riguarda poi la 
mancata disponibilità di al
cuni legali — quelli che di
fendono la manovalanza ne
ra bresciana — la cosa non 
stupisce rientrando nella soli
ta tattica adottata in tutti i 
processi in corso contro i 
gruppi eversivi fascisti di al
lungare i tempi dei dibatti
menti. . . , -

Ma il lungo sonno della giu
stizia spesso è determinato an
che da altre cause. Come è 
avvenuto il 18 luglio quando 
il processo, giunto alla sua 
61' udienza, è stato aggiorna
to per una grave forma de
pressiva che aveva colpito imo 
dei giudici popolari. •.•••; 

L'integrazione del collegio 
giudicante rappresenta uno 
dei crucci del presidente del
la Corte Uleri che, perduran-

una grave indisposizione di uno dei giudici popolari • Presenti Fumagalli e 55 coimputati 

do ancora la malattia del giu
dice effettivo, si troverebbe 
costretto a continuare il pro
cesso-senza-« riserve »,-con1il 
rischio, nell'evéntualità^di una 
altra defezione nel collegio, di 
dover rinviare a lungo il di
battimento, il che comporte
rebbe la scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva. 

Comunque, - già nei - giorni 
scorsi fonogrammi sono stati 
inviati ad alcune case circon
dariali per far rientrare a 
Canton Mombello gli « ospiti » 
dirottato a luglio per motivi 
di sicurezza (alcuni anche per 
motivi familiari) in altre car
ceri. Dalla superprigione del
l'Asinara giungeranno Fuma
galli, D'Amato, Borromeo e 
Spedini. Di Giovanni e Fer
ri a Bologna, Benardelli da 
Pescara, Danieletti da Cuneo 
e Colombo da Lecco. Gli al
tri imputati-detenuti sono ri
masti invece a Brescia. 
- Si riprenderà con la depo
sizione del teste Pisano, il se
natore missino, presentatosi 
spontaneamente al giudice Ar
cai per conferire alla vicenda 
SAM-MAR nontorni mafiosi. 
Arcai stesso fu sentito, su ri
chiesta del Pisano, anche dal
la commissione antimafia. Do
po Pisano si dovrebbe passa
re ai capi « chiacchierati » del 
SID: Miceli e Maletti e all'on
nipresente capitano Labmna. 
Viva attesa per le loro testi
monianze. Potrebbero, forse, 
rappresentare un salto di qua
lità al processo — a meno che 
non pesino ancora una volta 
« le ragioni di Stato »' — che 

in questi mesi, da febbraio a 
luglio, non ha presentato ri
svolti clamorosi. .~ 

, Hanno avuto buon giòco- | e 
difese nella loro azione tesa 
a provincializzare la vicenda, 
a sminuire il ruolo degli im
putati, a presentare il gruppo 
Fumagalli-Degli Occhi, l'avvo
cato, capo della « maggioran
za silenziosa a milanese, come 
una sorta di armata Branca-
leone, inoffensiva, priva di 
collegamenti con altri gruppi, 
alla ricerca di armi solo per 
soddisfare l'innocuo «hobby» 
del Fumagalli: un suo capric
cio al quale aveva destinato, 
come ha dichiarato in aula, 
venticinque milioni • di lire. 
- Anche se le carte proces
suali rappresentano, al con
trario, una vera e propria 
miniera di dati ed informa
zioni sui collegamenti con la 
« Rosa dei venti », « Ordine 
Nero », « Avanguardia nazio
nale» e Borghese, dalle quali 
emerge, con una certa chia
rezza, la vasta mappa dei gol
pisti neri negli anni TO-^. 
Un processo che non è riusci
to, almeno per ora, ad avere 
quel respiro politico che si 
sperava avesse e che, forse, 
potrà trovare nella requisito
ria del PM Trovato una sua 
più precisa collocazione. 

Il gruppo del Fumagalli go
deva indubbiamente di appog
gi politici e finanziari anche 
se un notevole gettito delle 
sue entrate era costituito da 
rapine, sequestri di persona, 
contrabbando anche di opere 
d'arte (si parla nell'accusa an

che di un Tiziano collocato 
all'estero per centinaia di mi
lioni). Nel corso dell'istrutto
ria dibattimentale era: staUT 
anche sentito,' come •testimo
ne, l'esperto d'arte prof. Lo
dovico Magugliani, al quale il 
Fumagalli si era a suo tem
po rivolto, dapprima per una 
perizia su un dipinto del Ti
ziano e successivamente per 
altri due quadri. Il Maguglia
ni ha messo a disposizione 
dei giudici tutti i dati e le no
tizie in suo possesso. 
- Al riguardo, riteniamo op
portuno precisare che quando, 
nel corso delle indagini atti
nenti all'istruttoria svolta dal 
giudice istruttore Arcai, ven
ne disposto il sequestro del 
materiale relativo alle perizie, 
il nostro giornale, a seguito 
di un equivoco sull'identità 
dell'esperto che aveva effettua
to le perizie in questione, nel
la cronaca dei fatti il 18-l-"75 
formulò giudizi negativi sulla 
correttezza del perito e avan
zò dubbi sull'effettiva natura 
dei suoi rapporti con il Fu
magalli. Il prosieguo del pro
cedimento ha completamente 
chiarito che il perito d'arte al 
quale il Fumagalli si rivolse, 
e che è stato sentito in sede 
di dibattimento, è in < realtà 
il prof. Lodovico Magugliani. 
noto e stimato esperto d'ar
te (perito presso il Tribuna
le di Milano) il quale tra l'al
tro ha ottenuto nel 1966 il 
massimo premio in materia 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. ' 

Carlo Bianchi 

n- • ) i • " J <* ' -

VENEZIA - GK scambi culturali con la RDT 
-*. 

«Rassegna d'artisti 
<Classici e romantici 

tedeschi in Italia» 
..Espone 125' opere (quadri, acquerelli, 

sculture) realizzate tra il 1785 e il 1830 
' • * . " • ' - - • « 

VENEZIA — E* stata inaugu
rata a Venezia una mostra del
la Repubblica Democratica Te
desca composta da opere di 
artisti «Classici e romantici 
tedeschi in Italia». La mo
stra resterà aperta fino al 13 
novembre. ' All'organizzazione 
della mostra hanno contribui
to il Comune di Venezia e il 

' centro Thomas Mann. Sono 
esposte 125 opere (quadri, ac
quarelli, disegni, opere plasti
che) dell'arte classica e ro
mantica realizzate fra il 1785 
ed ii i a , i V j t J j : . ~ 

Nuovi casi di colera 
' in Medio Oriente 

AMMAN — n ministero del
la Sanità giordano ha annun
ciato ieri che 22 nuovi casi 
di colera sono stati registra
ti in Giordania: sale a 166 il 
numero dei casi accertati nel 
Paese. Il comunicato precisa 
che tuttavia non vi sono sta
ti casi letali. 

La Siria sembra essere il 
Paese mediorientale più col
pito dall'epidemia con 2.000 
casi accertati e 61 decessi. 
Nel Libano sono stati regi
strati sei casi e nessun de
cesso. « - • 

In occasione dell'inaugura
zione hanno preso la parola 
il vice presidente del Senato 
e presidente dell'Associazione 
di amicizia Italia-RDT sena
trice Tullia Carrettoni e il di
rettore generale dei Musei di 
Stato di Berlino. 

Questa mostra dei classici 
e romantici tedeschi è la se
conda che la RDT organizza 
nel corso dell'anno a Vene
zia. Recentemente era stata 
ospitata sempre nella sede 
della Fondazione Cini la mo
stra dei disegni di Goethe in 
Italia che riscontrò un gran
de successo. 

Il sindaco di Venezia e la 
senatrice Carrettoni hanno 
sottolineato che la mostra co
stituisce un prezioso contri
buto all'approfondimento dei 
rapptni artistici e culturali 
fra la RDT e l'Italia mentre 
il professor Barthe ha rileva
to come scopo della mostra 
sia dare nuovo impulso al
l'ampliamento degli scambi 
culturali ed all'estensione del
le relazioni fra RDT e Italia. 

Alla cerimonia hanno pre
so parte oltre duecento per
sonalità della vita sociale e 
culturale venexiana, tra cui il 
vice presidente della Giunta 
regionale veneta, Cortese. -

Due persone ricoverate in isolomento 

Altri casi di tifo 
e di epatite virale 

a Caltanissetta 
Una dichiarazione del compagno Giovanni Ber
linguer al termine di un sopralluogo in città 

CALTANISSETTA — La si
tuazione sanitaria di Caltanis
setta continua ad essere gra
ve. Nella giornata di ieri, in
fatti, si sono . registrati nella 
città siciliana altri due casi 
di infezione. Si tratta di due 
persone colpite l'ima da tifo 
e l'altra da epatite virale. So
no state ambedue ricoverate 
in ospedale e sistemate, per 
precauzione, in isolamento. 

Intanto prosegue la disinfe
zione straordinaria della città. 
Prodotti chimici sono stati ir
rorati nelle strade, nei vicoli 
dei rioni popolari, nei luòghi 
in cui, a causa delle carenze 
del servizio di nettezza urba
na. si erano accumulate ton
nellate di rifiuti, rimossi sol
tanto dopo che l'epidemia di 
tifo si è manifestata in tutta 
la sua* gravità. Le operazioni 
vengono svolte da squadre 
speciali giunte nei giorni scor
si da Bari, dipendenti da una 
società privata. 

A conclusione di un sopral
luogo svolto in città da una 
commissione di specialisti di 
politica sanitaria del PCI. il 
compagno on. Giovanni Ber

linguer, responsabile dell'Uffi
cio ricerca scientifica della se
zione culturale del partito, ha 
detto che le condizioni di Cal
tanissetta sono tipiche del 
Mezzogiorno del Paese, dove 
l'andamento delle malattie e-
pidemiche e delle febbri ga
stroenteriche si manifesta pun
tualmente ogni anno. «Contro 
questo stato di cose — ha det
to Berlinguer — è necessaria 
una grande iniziativa politica 
unitaria, una inversione di ten
denza nel modo di ammini
strare a livello di Enti locali. 
Devono quindi avere priorità 
i progetti di servizi urbani 
che consentano condizioni i-
gienico sanitarie "civili", a 
partire dalla stessa abitazio
ne». 

« La coabitazione di famiglie 
numerose in una sola stanza 
e la presenza di fogne a cie
lo aperto — ha continuato il 
compagno Berlinguer — ga
rantiscono fatti epidemici di 
grave costo sociale e spiegano 
perchè i primi comunicati uf
ficiali sulla situazione sanita
ria a Caltanissetta poterono 
parlare di "situazione norma
le": tifo, epatite virale, infat
ti' in un simile contesto, de
vono essere di casa e non c'è 
quindi da stupirsi ». 

naie dopo l'ondata di violen 
za manosa scatenala in tutta 
la provincia di Reggio Cala
bria. Gli arresti sono tutti 
preventivi. Sono pregiudicali 
appartenenti a cosche mafìo 
se implicati in sequestri di 
persona. In carcere si trova
no già. tredici malviventi cat
turati nella zona jonica nei 
primi giorni di settembre. 

. Questi ì nomi degli ultimi 
arrestati: Paolo Polimeni. Do 
menico Polimeni e Sebastia
no Managò di Oppido Ma-
mertina; Giuseppe Morsea. 
Giovanni lana e Arcangelo 
Papali di Delianuova; Giorgio 
Feliciano di Rosarno; Anto 
nino Romeo e Giorgio Macri 
di Sinopoh. 

Dallo svolgimento dei due 
episodi — l'ottavo sequestro 
di persona parallelamente a 
una battuta straordinaria an
timafia — si può cogliere il 
clima gravissimo che pesa 
sulla regione. In questi gior
ni si ••usseguono le iniziative 
politiche per arginare l'esplo
sione di violenza. 

Dopo la costituzione di un 
comitato permanente di lotta 
da parte delle amministra
zioni comunali della Locride. 
c'è stato il documento del
l'Esecutivo regionale del PCI 
e un altro dell'Esecutivo re
gionale CGIL. Per " martedì. 
a Gioiosa Ionica, dove l'an
no scorso la cittadinanza sce
se in sciopero contro la ma
fia. è convocato il Consiglio 
comunale che discuterà sul 
dilagare del fenomeno delin
quenziale e mafioso in provin
cia di Reggio. 

Il 16 settembre si terrà la 
riunione del Consiglio regio
nale che discuterà su uno spe
cifico ordine del giorno sulla 
criminalità organizzata in Ca
labria. In vista di questa sca
denza. il documento dell'Ese
cutivo regionale del PCI chie
de che € la commissione re
gionale di indagine sul feno
meno mafioso proceda spedi
tamente nei suoi lavori e che 
i lavori della commissione di 
inchiesta sull'attività dell'ASI 
di . Reggio . Calabria. ' s i con
cludano , rapidamente, facen
do piena luce sui fatti. Più 
complessivamente è necessa
ria un'azione più adeguata e 
continua della Regione nella 
lotta alla rr-afìa ». 

Roberto Scarfone 

Nel dodicesimo anniversario del
la morte del compagno • 

Si OSCAR MORINI1' ' 
la mamma, il papà e la figlia 
Lorella Io ricordano a quanti lo 
conobbero. 

In sua memoria offrono L. 10 000 
per l'« Unita ». 

Castel vaccana-Sarlgo (Va)» 12 
settembre 1977. - « • * 

• * I compagni della sezione del 
PCI «Fil i Picardi» di Sesto San 
Giovanni si associano al dolore 
della famiglia per la morte della 
compagna 

' • * MAMMA PICARDI ' ' 
e invitano tutti i compagni a par
tecipare ai funerali die si ter
ranno in forma ciule oggi, lunedi 
12 settembre, con partenza alle 
ore 15 dalla sedo della sezione 
in via Falck 76 

In sua memoria offrono lire 
10 000 per l"« Unità ». i 
' Milano. 12 settembre 1977. 

- E' mancato sabato all'affetto del 
suoi cari , 

V OTTORINO LUPPI 
» f . > ili anni 67 
Ne danno il doloroso annuncio 

la moglie Maria Ragazzi, i figli 
Fausto e Paolino, le nuore, i fra
telli. la sorella, i cognati, le co
gnate. i nipoti (d i parenti tutti. 

I funerali, in forma ci\lle, a-
vranno luogo oggi, lunedi 12 e e. 
alle ore 9,30 partendo dall'abita
zione dell'estinto di via Lorenzini 
W), per il cimitero di Freto, 

Si ringraziano anticipatamente 
queliti inter\erranno alla mesta 
cerimonia. 

Modena, 12 settembre 1977. 

On funebri « Gibellini », Modena, 
tei 225 24.1-530 321 

E' deceduto dopo breve malat
tia il compagno 

COCLITE BUCCI • 
Ne da il triste annuncio la mo

glie Artonietta I funerali si svol
geranno oggi lunedi allo ore 11 
partendo dall'abitazione in irta 
dei Salici 10. In sua memoria si 
offrono lire diecimila all'a Unità » 

La sezione a M. Del Sale » an
nuncia con dolore la morte del 
compagno 

COCLITE BUCCI 
iscritto al partito dal 1945. Tutti 
i compagni sono fraternamente 
Wcini alla compagna Antonietta 
e partecipano al suo dolore. I fu 
nerali si svolgeranno oggi lunedi 
alle ore 11 partendo dall'abitazio
ne in via dei Salici 10 In me
moria la sezione sottoscrive dieci
mila lire all'a Unità ». 

GORIZIA 

Fallisce. 
l'evasione 

di 4 detenuti 
GORIZIA — Quattro detenu
ti, gli italiani Antonio Zan-
zarelli di 25 anni di Trieste 
e Giancarlo Bissoli di 36 an
ni di Cerea (Verona) e i cit
tadini jugoslavi Zltko Yakic 
e Ahmut Adismajevo, entram
bi di 23 anni, residenti a Sa
rajevo, hanno tentato di fug
gire dalle carceri di Gorizia. 
II pronto intervento degli a-
genti di custodia ha impedi
to l'evasione. 

I quattro, che per questo 
reato verranno processati il 
23 • settembre per direttissi
ma, avevano già segato quat
tro sbarre della finestra del 
gabinetto della cella, situata 
al primo piano di un'ala in
tema del carcere, quando so
no stati sorpresi dagli agen
ti. I detenuti sono stati tro
vati in possesso di otto se
ghetti lunghi 20 centimetri e 
larghi 6 millimetri, che Zan-
zarelli era riuscito a portare 
con se il 5 agosto, quando 
dalle carceri di Torino era 
stato trasferito nell'istituto di 
pena di Gorizia. Aveva na
scosto i seghetti dentro ru
dimentali appendiabiti e poi 
nel manico di plastica dello 
spazzolino del water. •* •* 

Mentre i quattro carcerati 
stavano lavorando alacremen
te, sono stati visti da un cor
ridoio del pianoterra, dirim
petto alla loro cella, da due 
appuntati i quali hanno dato 
l'allarme. Per calarsi dalla fi
nestra avevano preparato una 
rudimentale corda con le fo
dere dei materassi. 

Zanzarelli. che deve scon
tare 23 anni di carcere per 
omicidio e rapina aggravata. 
si è addossato la paternità 
del tentativo di fuga, ed ha 
cercato di discolpare Bissoli 
(detenuto r>er furto: sarà ri
messo in liberta nel maggio 
del prossimo anno) e i due 
jugoslavi (entrambi in attesa 
di giudizio in auanto imputati 
di reati comuni). 

Tutti sono stati, invece, ri
tenuti resDonsabili di tentati
vo di evasione e di danneg
giamento di materiale della 
amministrazione carceraria. 

Pretura 
di Imola 
Il Pretore di Imola, in data 

1 dicembre 1976, ha pronun
ziato la seguente sentenza 

. CONTRO 
CELENTANO FRANCESCO, 

nato a Napoli il 27-6-1948. 
residente a Casavatore, via 
L. Calvani n< 9, II piano, 

».. scala 'A ipt. 4 
imputato del delitto p. e p: 
artt. 517, 518 C.P., per avere 
posto in vendita orologi fal
samente marcati « Omega » ed 
in metallo similoro falsamen
te marcati « 18 K » quindi con 
nomi, marchi e segni distin
tivi atti ad indurre in inganno 
il compratore sull'origine, pro
venienza o qualità degli og
getti. 

In Castel San Pietro il 17 
agosto 1974. ^ 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla 

pena di L. 100.000 di multa 
ed ordina la pubblicazione 
della sentenza, per estratto, 
nei giornali a II Resto del Car
lino » e « l'Unita ». 

Per estratto conforme al
l'originale. 

Imola, 1 settembre 1977 
IL CANCELLIERE CAPO DIR. 

dr. A. M. Faggella 

Attentiti «M«itanfc 
alla f UHhusai t i Ttrìno 
TORINO — Un attentato, for
tunatamente senza vittime, è 
stato compiuto ieri sera poco 
prima delle 18 ai danni della 
rappresentanza torinese della 
« Lufthansa », le linee aeree 
della Germania Federale. I-
gnoti hanno abbandonato un 
ordigno sul marciapiede da
vanti all'agenzia aerea, ovvia
mente chiusa di domenica, in 
via Arcivescovado 19. L'esplo
sione ha scheggiato il marcia» 
piede e danneggiato l'ingresso 
degli uffici. 

Pretura 
di Imola 

1 II Pretore di Imola, in data 
27 giugno 1977. ha pronun
ciato il seguente decreto pe
nale 

CONTRO 
TARASCIO GIUSEPPE, nato 

a Napoli l'l-4-1948, ivi re s , 
via Bari n. 25 -

MASONE SALVATORE, nato 
a Napoli il 2-10-1939, ivi re s , 
via Abruzzi is. 13 int. 139 

VITUCCI PASQUALE, nato a 
Napoli il 15-11-1946, res. a 
Milano, via Plinio n. 40 

VITUCCI CARMINE, nato a 
Napoli il 19-1-1951, ivi res., 

* via Ferrara n. 77 -
MAZZIOTTI ANTONIO, nato 

a Napoli il 29-1-1948. ivi res., 
via Genova n. 63 H 

imputati del reato p. e p. dagli 
artt. 517, 518 C.P. per avere 
posto in vendita oggetti in 
similoro (braccialetti, orologi) 
falsamente marcati « Omega », 
quindi con nomi, marchi e 
segni distintivi atti ad indurre 
in inganno il compratore. 

In località Sillaro, A/14 al 
km 37+462, il giorno 20 luglio 
1974 Vitucci Carmine: ree. 99 
n. 2 primo cpv. e u p. CJ\ 

OMISSIS 
Condanna Taraselo Giusep

pe, Masone Salvatore, Vitucci 
Pasquale, Mazziotti Antonio 
alla pena di L. 40.000 di multa 
e Vitucci Carmine alla pena 
di L. 150.000 di multa ed or
dina la pubblicazione del de
creto penale, per estratto nel 
giornale «l'Unità». 

Per1 estratto conforme al
l'originale. 

Imola, 1 settembre 1977 
IL CANCELLIERE CAPO IHR. 

dr. A.M. FaggtfU 

avvisi economa 
» ) I VARI 
OCCAMOMISSNNC roulette* di dimo-
irrarfon* modelli 7 8 peti da kg. 460-
600 . 630 . 720 . 800. (rigo Eltttrolun, 
doppi v«tri, sip*riettt d * L. 1750 000 
• U 3 . 2 » 000, chuvi in mano. Cam
ping Comirwnul Cavillino Jstolo (Ve-
ritti») chieder» Or. Rado 041/968070 

'^tm.£ÌLés^ 
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